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LA PITTURA NEL PIENO FIORE —  LA VITA DEGLI ARTISTI

TIZIANO ---- L’ASSUNTA.
(V e n e z ia , ch ie sa  dei F ra r i) .

V
e n e z i a  può vantars i,  più ancora  che dei suoi mirabili 

m onum enti  a rch ite t ton ic i,  della p i t tu ra ,  che è gloria 
singolarm ente e p rop r iam en te  sua. Dopo le t im ide 

opere dei primi quat trocen tesch i,  la v ir tù  ar tis t ica  di J a ­
copo Bellini risurge per li rami nei figli di lui, G iovanni e 
Gentile, e rifluisce vigorosa per  t u t t a  l’a r te  veneziana. Di 
contro alla luce dei Bellini, splende quella men v iva dei mu- 
ranesi Vivarini, a cui s’accostano Marco Basaiti,  Bartolomeo 
M ontagna,  Girolamo Mocetto, Jacopo  da Venezia. Segue 
t im idam en te  l’a r te  innovatr ice un m odesto  artefice, Lazzaro 
Bastiani (in. 1512), nella cui bo ttega  ebbero i primi inse­
gnam enti  V etto r  Carpaccio e B enedetto  D iana, i quali furono 
poi a n c h ’essi a t t r a t t i  dai Bellini. T u t ta v ia  il Carpaccio, che
si solleva ta n to  alto, rivela ta lvo lta ,  anche negli anni m a ­
turi ,  l’influsso del primo vecchio m aestro  nella tecnica, nella 
disposizione del quad ro  e nelle figure secche, allungate ,  c a r a t ­
teristiche del Bastiani (l).

G iovann i Bellini, el p iù  excellente pittor d ’Italia, com ’è ch iam ato  da  Marin Sanudo , 
esercitò  p o te n te  azione sull’a r te  ven e ta  (2). Vissuto, fin oltre la giovinezza, insieme col 
pad re ,  ne seguì da  p r im a  la maniera, per avvicinarsi poi a quella del M antegna , non senza 
r isen t ire  l’impressione anche di Antonello  da Messina e, negli ultimi anni,  di A lberto
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FAC-SIMILE DELL’AUTOGRAFO DI ANTONIO VIVARINI.

D urerò .  Ma gli sparsi e lementi egli raccolse in u n ’arte ,  la quale lampeggia di una  nobiltà

(1) A V e n t u r i  S t .  dell'arte it„  M ilano , 1915, vo i. V II, p a r te  IV , pagg. 379, 398 , 706, 726, 738.
(2) D iscepo li di’ G io v an n i B ellin i sono  F ran cesco  B issólo, G iovann i M an su e ti, R occo M arco n i, V itto re  B e llin ian o , 

N iccolò  R o n d in e lli r a v e n n a te , C ris to fo ro  Caselli d a  P a rm a , L a tta n z io  d a  R im in i, A n d rea  P re v ita li ,  G iro lam o  d a  S a n ta  
C roce P ie r  M aria  P en n ac ch i V incenzo  C a te n a , V incenzo  da lle  D es tre , M arco  M arzia le , P ie tro  D u ja , P ie tro  de In g a n n a tis , 
F ra n c e s c o  R izzo  B a rto lo m e o  V en e to . A ltr i , che  n on  ebbe ro  l 'in seg n a m en to  del m a es tro  v en e z ian o , ne sen tiro n o  l’i r r a ­
d ia z io n e  com e G io v an n i B uonconsig li, d e t to  il M arescalco , v ic en tin o , e B occaccio  B o ccacc .no , crem onese .


